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BARATO IL DECRETO LIQUIDITÀ 

 
Sabato 4 luglio 2020 

Indovina indovinello chi ci vede un bel tranello? 

 
Sabato 11 luglio 2020 

 
la presente, subito, contestualmente alla PEC originale 

è spedita anche a 10.000 piccole aziende tramite webmail,  

i cui indirizzi, parzialmente criptati, si possono dedurre con il QR code a fine lettera. 

 

Poi, quanto prima, sarà nell’Home Page del mio sito e diffusa sui social;  

distribuita ai media nazionali dei quali si riporterà elenco; 

infine partecipata all’Associazione Bancaria e a quelle in difesa dei Consumatori 

e a tutti gli enti, organizzazioni e associazioni cui lo riterrò necessario 



“LA PROVA DEL NOVE” 
SABATO 18 LUGLIO 2020 – LETTERA APERTA 

- al Pres. del Consiglio Giuseppe Conte e all’A.D. Unicredit Jean Pierre Mustier -  

 

Nella precedente “LETTERA APERTA” di sabato scorso, Dr. Jean Pierre Mustier, ho giocato con le parole 

precisandole un doveroso:  “lo faccio di proposito con lei che non è perfettamente Italiano e quindi come 

me, piccolo imprenditore che non sono perfettamente bancario, potrebbe avere qualche esitazione!”  

Oggi lo faccio con i numeri, richiamando nel titolo la prova che si insegna alle elementari. Ma il “NOVE”, qui, 

è il numero dei piccoli imprenditori che, nel 1994, fiduciosi nel mio Mix-AGE, decisero di garantirmi, 

facendolo ciascuno nella banca ove già era cliente. Uno anche nella Banca di Roma, dalle cui ceneri è nata 

l’UNICREDIT: non lo fecero per nulla, ma per ottenere in cambio PUBBLICITÀ GRATIS per le loro aziende. 

Per lenire i dolori del padre, Felix Hoffmann ricorreva all’acido acetilsalicilico, noto già ai tempi d’Ippocrate: 

sintetizzandolo, aprì la strada ad un farmaco divenuto poi fra i più usati nel mondo. Io, per diminuire mie 

sofferenze economiche, aguzzai il cervello, ingegnando come ottenere soldi in banca in modo creativo.  

Otto diversi direttori mi credettero, guadagnando così un nuovo cliente e i miei fidejussori ottennero 

PUBBLICITÀ GRATIS come da sempre si fa nello sport. La mia auto, le mie magliette, la mia carta intestata e 

tutto il mio merchandising, infatti iniziò a recare il loro logo. L’unica GIGANTE differenza con le 

sponsorizzazioni sportive è che nessuno esborsò mai una lira e soprattutto allo Stato non chiesi mai niente.  

Senza un colosso come la Bayer, però, l’Aspirina, sarebbe rimasta sconosciuta. Anch’io, dottor Mustier, sto 

offrendo alla sua banca e non solo, un’opportunità su cui ora riflettere. Non lo faccia per me, bensì per 

concorrere a rilanciare l’economia Italiana, da dove l’UNICREDIT attinge la propria linfa vitale. 

Ritengo, infatti, che tra tutte le pubblicità GRATIS fatte ai miei fidejussori, la più grande potrebbero 

riceverla  ora  dalla prima banca che volesse approfondire il progetto pilota, alla quale ne tornerebbe una, 

in immagine, immensamente più grande.  Ci rifletta: più avanti scoprirà il perché ne sono sicuro. 

Per illustrare i vantaggi di un progetto estremamente facile da comprendere, ma  che menti raffinate 

chiamate a guidare lo sorti per lo sviluppo dell’Italia, nel periodo in cui mi è stato impedito di operare 

facevano finta di non comprendere, desidero chiamare alla lettura, via via, molte autorevoli persone. 

Preciso per loro: come Greta Tumberg che stazionava di venerdì davanti al Parlamento svedese, io ho 

deciso di scrivere, il sabato, per far emergere come, valutando sufficientemente un cliente cui è stato 

negato l’accesso al “Decreto Liquidità”, di fatto si ignori il principio d’inclusione, invocato dal Presidente 

Conte perché scritto nella nostra Costituzione. Chi lo reclama, inoltre, non è un cliente qualsiasi, ma un 

cliente “particolare”, per l’altrettanto particolare motivo che invito a leggere in seguito. 

Quindi non tanto per quel “STIAMO TUTTI APPOLLAIATI” che campeggia nella prima LETTERA APERTA, ora 

esposta nel mio sito: ingenerosa frase pronunciata tanto educatamente quanto beffardamente, da un 

molto autorevole centralino, mentre cercavo qualcuno per spiegargli, in tempi di Covid, la mia impellente 

necessità di liquidità che poi mi è stata negata. 



Bensì è quello per cui chi recepì le parole di uno sconosciuto, che lesse senza pregiudizi nonostante il 

proprio ruolo di Consigliere del Ministro del Lavoro e oggi è economista, in sole 72 ore mi introdusse a 

Tiziano Treu il quale, mentre gli spiegavo l’idea, m’interruppe poiché il disegno che illustravo era 

intellegibile. Per cui subito mi avviò verso chi avrebbe dovuto aiutarmi a sviluppare il progetto pilota. 

Per quelli come me che agiscono oltre che per necessità per desiderio di giustizia, non è esclusa la fine di 

Frate Remigio da Varagine. Ne “Il nome della rosa” andò al rogo, ma solo dopo avere inveito, gridandolo, 

“io ne sono fiero…sììì…per restituire alla gente ciò che quelli della tua razza gli avevano sottratto”.   

A me è stata sottratta la dignità; alla mia famiglia 25 anni di vita normale; ora al mio unico figlio minorenne, 

la possibilità di studiare, anche per via del rifiuto dell’UNICREDIT. Mi corre qui l’obbligo dire che essa è 

terza alla vicenda di oltre 20 anni fa e che sto riportando alla luce al fine di sovrapporla a fatti attuali. 

Se è vero che il Covid-19 ha prodotto lutti e danni è anche vero che, come molti dicevano, trasformandolo 

in opportunità c’è occasione per rilanciare l’Italia. In particolare io sottolineo, soprattutto per aiutare i 

Giovani Meritevoli ad intraprendere, senza il contributo dello Stato, eccetto quello del patrocinio iniziale. 

Quando Mix-AGE cominciava a prendere piede, dopo vinto un premio nazionale in idee d’impresa di tre 

milioni di lire,  iniziai  a  scrivere  sulla  rivista  che lo aveva bandito.    Chi lo desidera può approfondire qui: 
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Il mio Progetto venne quindi giudicato fattibile da un esperto il quale, già funzionario a Siena del MPS al 

termine della propria carriera divenne Direttore Generale d’una Cassa Rurale. Quindi non “azzeccagarbugli” 

disse che era perfetto. Tanto perfetto al punto che una partecipata del Ministero del Tesoro lo pretese “ab 

origine” tutto per sé, chiamando alla stipula non un notaio qualsiasi ma il Presidente dell’omonimo Ordine. 

Ho tanti documenti da mostrare e, questi sabati, serviranno per riportare in rete il mio Progetto Mix-AGE: 

molti infatti mi chiedono ancora “… e poi? Come andò a finire?” Giuro che ho sempre risposto che nulla è 

mai “finito”. Per questo desidero non deluderli iniziando dai 10.000 in coda alla lettera. 

Questo signore che sembra stia al microscopio è Sir. Arthur Eddington. Nel film dove ho tratto l’immagine, 

sta verificando se due lastre fotografiche recanti le stesse stelle delle Hyades, impresse in momenti diversi, 

sono sovrapponibili oppure leggermente scostate. Una foto fu scattata nell’Isola di Principe nel maggio del 

1919, di giorno, con il Sole in eclissi totale; l’altra, di notte, alla medesima porzione di cielo. 

 



In questa foto qui sotto, invece, mentre Eddington è chino sul tavolo e sta facendo la PROVA DEL NOVE, 

seduti, “ci sono” : tutti i Presidenti del Consiglio a partire da Silvio Berlusconi del ’94 (nascita del mio 

Progetto Mix-AGE) fino al Presidente “Conte 2”; poi “ci sono” Scalfaro e tutti gli altri fino al Presidente 

Mattarella al quale, l’ultima “Lettera … aperta alla MERITOCRAZIA” la inviai il 14 febbraio 2018, mentre 

nella mia città tantissime persone senza lavoro pregavano San Valentino Patrono, nel giorno a Lui dedicato.  

 

Spedita anche alla mail dell’università dove insegnava il Professor “Conte 0”, quando passeggiava avanti e 

indietro tra albergo e Quirinale, ignaro di quanto avrebbe poi corso per fronteggiare i giorni più duri della 

Repubblica, appresso uno stralcio della stessa dove anticipavo fatalmente ciò che poi mi sarebbe accaduto:  

“in Italia il fallimento, invece, è uno stigma cucito addosso a chi ha osato, nonché frutto di 

una cultura gretta ed irriconoscente, persino nei confronti del “Memento audere semper” 

che, invece di essere elevato a parola d’ordine per chi vuol fare, è ormai dimenticato 

persino come fatto storico dentro le scuole”.  Oggi escludendo dal “Decreto Liquidità” chi ha 
avuto difficoltà come me (che non ho neanche fallito) alcuni addirittura per pochi minuti, 
poiché c’è lo spartiacque tra “buoni e cattivi” datato 31 gennaio us, di fatto si umilia chi si è 
sempre rimboccato le maniche e si premia chi ha solo vissuto aspirando al posto sicuro! 

Lettera 

aperta…alla 

MERITOCRAZIA 

del 14.02.2018 

 

 

Tornando alla foto sopra. In piedi alla sinistra del tavolo “c’è” chi mi ha creduto fin dal principio: Giovanni il 

piastrellista, che quando avviai l’attività a vent’anni, mi offrì un garage nella mia Orte, “Silicon valle di 

lacrime” dove il posto sicuro già era l’unica aspirazione dei giovani. L’uomo in piedi poi rappresenta i NOVE 

fidejussori. Venti direttori di filiale di OTTO banche diverse che hanno erogato, sulla parola, 350.000 euro. 

Tra questi una direttrice ora dirigente; per puntualizzarne la bravura, oggi nel Direttivo di un Ente di respiro 

Internazionale, dalla quale ottenni il massimo; leggendo in ccn son certo testimonierebbe la mia lealtà. 

Quindi l’uomo in piedi rappresenta il Direttore Generale citato. Rappresenta 270 imprese finanziatrici e i 

sostenitori dell’idea; in particolare i presenti alla partenza del “Gambero”. Rappresenta poi il sopraccitato 

economista che aprì la porta di Treu. Due insegnanti di scuola, ai quali sto dimostrando che aiutandomi non 

hanno sbagliato. Rappresenta i giornalisti che mi hanno sostenuto e perdurano nel farlo ora in maniera, 

diciamo, traslata. Quell’uomo in piedi infine rappresenta mia moglie, sempre vicina nelle avversità e un 

Monsignore a me accanto pure ora dalla casa del Padre, certo nella mia onestà; è Lui che m’incoraggiò 

quando gli prospettai la corsa a piedi all’indietro da Terni al Quirinale, incitandomi con un deciso “Dio ti sta 

illuminando con un raggio di Sole”; probabilmente è anche fautore della delibera dei 100+50 milioni di lire, 

a firma dell’A.D. anche di Sviluppo Italia, avvenuta il giorno esatto del Suo trapasso il 10 maggio 2000. 



Ricordando che le foto, tratte dal film, non sono autentiche, ecco quelle all’eclissi di Sole del 1919 con le 

quali Sir. Arthur Eddington, sovrapponendo le stelle senza e con il Sole, dimostrò la piegatura della luce, 

quando essa sfiora una grande massa e quindi ciò che Einstein aveva teorizzato. Ciò avvenne dopo la 

Grande Guerra appena conclusa, con il finanziamento di un accademico inglese dell’Intesa, avverso a 

Einstein in quanto scienziato della Germania da poco sconfitta. 

 

 

 
 

 

 
 

 

Sovrapponiamo quindi il Progetto Mix-AGE al “Decreto Liquidità”. 

Non perché sono stato escluso dall’UNICREDIT, dopo che ha interpretato l’algoritmo conforme al Medio 

Credito Centrale, ma per capire con l’aiuto di chiunque, dove sta la differenza, dato che il mio Mix-AGE, 

arrivato nel 1999 fino a Sviluppo Italia, proponendo una soluzione a COSTO ZERO PER IL CONTRIBUENTE, 

per aiutare i Giovani Meritevoli desiderosi d’impresa, è poi stato serrato e sigillato dentro un cassetto.  

Adesso, dopo 20 anni, sono anche privato del “Decreto Liquidità” per non essere riuscito ad onorare  per 

effetto della crisi economica il (si badi bene l’ammanco �) 2,5% dei prestiti accesi per finanziare un 

progetto in favore dei “Giovani Meritevoli senza soldi per intraprendere”; ossia solo una residua parte 

finale. Progetto preteso ab origine da una partecipata del Tesoro, finanziata con Fondi Europei poi implosa 

(nonché sottoposta ad interpellanze parlamentari della Lega che ricorderò fra qualche sabato). La stessa 

partecipata, che avrebbe dovuto aiutarmi ad attuarlo, mi restituì nel 2001 i diritti e la proprietà intellettuale 

dell’idea, in via stragiudiziale e transattiva, a firma di chi era all’epoca pure A.D. di Sviluppo Italia.  

Per cui se ci fosse qualche banca, giornalista o un politico autorevole che mi concedesse un microfono di 

pari statura, credo che in questa lettera rappresenterebbe quel “Sir” piego nella foto di prima, intento a 

valutare se Einstein aveva intuito bene già anni prima.  Probabilmente senza l’accademico di grande statura 

come Eddington, anche E=mc² sarebbe rimasta chiusa nel cassetto, poiché Einstein oltre ad essere 

affabulatore vorace di donne, non era nobile e viveva con uno stipendio da dipendente dell’ufficio brevetti.  

Dott. Beretta: vuole per caso provare a sparare lei il primo colpo? 

Nella sua invidiabile carriera ha un palmares di tutto rispetto, omnicomprensivo del bancario, 

dell’economico e della comunicazione. Essendo stato giornalista, oltre che caporedattore di cronaca 

economica, che lei mi creda o meno, la seguivo per motivi fin troppo facili da comprendere.   

Per altro lei, oltre ad avere con me Alfredino nel cuore, per motivi che molti ricordano ancora (i mei sono 

ben datati su FB, in ricordo del bambino inghiottito dal nulla), festeggia anche i compleanni nel giorno che 

ha cambiato le sorti del mondo. Quindi se, dopo aver analizzato le “lastre fotografiche” appresso, volesse 

aiutarmi a cambiare anche le sorti dei Giovani Meritevoli Italiani, ha ora occasione per dimostrare che Golia 

è disponibile a confrontarsi con David:  “un uomo sulla spalla di un gigante, vede più lontano di tutti e due”. 



ECCO LE DUE “LASTRE” DA SOVRAPPORRE PER VERIFICARE 

NON LE PIEGATURE DI LUCE MA IMPERDONABILI DISATTENZIONI (PER NON DIRE DISTRAZIONI) 

PERPETRATE A DANNO DI TANTISSIMI GIOVANI MERITEVOLI NEGLI ULTIMI 25 ANNI 

 

 

 

 

Come fece Sir Arthur Eddington, sovrapponiamoci ora la “LASTRA” del mio Progetto Mix-AGE 

 

 

 

Professor Conte, ricordandoLe che sono Suo sostenitore, con rispettoso “per favore”, La invito a contare 

quante volte ho citato lo “Stato” (nel senso di contribuenti) per illustrare il Progetto Mix-AGE.      Mai! 

Ecco perché nella precedente LETTERA APERTA, dal titolo INDOVINA INDOVINELLO CHI CI VEDE UN BEL 

TRANELLO?   ho scritto: “Non sarebbe meglio dare seguito al mio Mix-AGE, abortito da chi avrebbe dovuto 

sostenerlo 20 anni fa, proponendo un modello di finanza creativa, molto prossima al “Decreto Liquidità” 

che però è ancora finanza contributiva” 

Il mio Mix-AGE poteva essere (e può essere) un aiuto per i Giovani Meritevoli SENZA E SOTTOLINEO SENZA 

l’impegno economico dello Stato, ossia dei contribuenti. Il Covid-19 ora gli concede addirittura un TURBO! 



È “finanza creativa” poiché le imprese veterane che intercedono in favore dei giovani, per consentire loro di 

avviarsi un’impresa, concederebbero una fidejussione nella banca ove già sono clienti perché protetti da 

una compagnia assicuratrice (quindi a rischio zero per l’imprenditore avviato); sarebbero garanti non per 

filantropia ma per assicurarsi pubblicità gratuita sul modello delle sponsorizzazioni sportive e per avviare 

giovani nel PROPRIO INDOTTO. Questi lavorerebbero per loro aprendo nuove Partite Iva senza essere 

assunti. Quindi assistenzialismo zero! Anche sarcasmi gratuiti come il seguente sarebbe più difficile postarli:  

“Fallimento del reddito di cittadinanza. L’1,7% ha trovato lavoro. Il restante 98,3% ha trovato l’America” 

TESI FINALE: il “Decreto Liquidità” del 2020, mera finanza contributiva a carico degli Italiani del futuro, ha 

l’impianto SOVRAPPONIBILE al Progetto Mix-AGE che ho ideato nel 1993.  

È stata scambiata la posizione delle figure in campo. Non millanto nulla: lo dimostrano i documenti.  Il 

meccanismo del mio Progetto Mix-AGE è negli archivi del Quirinale, consegnato da me in persona il 

pomeriggio di venerdì 19 aprile 1996, quando si concludeva la campagna elettorale che portò Prodi al 

Governo. Prima fu preceduto da un fax, conforme all’originale, fatto dalle Poste Italiane, recante il timbro 5 

aprile 1996 con destinatario il Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro. La copia della 

comunicazione, datata 6 aprile 1996, l’ho presentata alla Questura di Terni per far autorizzare la mia corsa 

all’indietro. Se fossero andati smarriti una copia è interrata nel bosco ed è custodita dal ’96 da amici folletti! 

Spero che gli gnomi finanzieri che hanno bocciato la mia richiesta, abbiano ora capito le mie sante ragioni! 

La presente viene spedita, oltre che per PEC ai nomi in intestazione e altri autorevoli, anche per webmail a 

10.000 indirizzi di alberghi e ristoranti (molti di loro in affanno con i buoni vacanza) e anche di negozi di 

biciclette (quest’ultimi raggiunti da benefici di dubbia efficacia, lo deduco dai “zero” ordini ricevuti dalla 

categoria in virtù della mia professione).  Per dimostrare che sono indirizzi reali, ho lasciato alcuni facili da 

capire ma, in rispetto della privacy, tutti sono stati elaborati con un programma che sostituisce lettere 

casuali con punti esclamativi e di domanda. Per comprensibili ragioni non sono stati allegati poiché 10.000 

indirizzi avrebbero occupato 50 pagine con 200 nomi cadauna. Allego solo la prima e chi volesse curiosare 

sui restanti può leggerli qui:  

 

Ricordando che il cosiddetto “R0” fra piccole imprese è tanto più alto quanto più son disattese, saluto e 

prometto il ritorno per sabato prossimo. 

Valerio De Angelis 

NOTA BENE 

La presente, con preghiera di  essere condivisa, è inviata a 10.000 piccole imprese, perché non aver dato a 

tutti la possibilità di un sostegno economico, significa non aver tenuto conto di “coloro che vivono in 

condizioni di disagio socio economico (ai quali ndr) è preclusa la possibilità di sviluppare a pieno la 

propria personalità e di partecipare in modo effettivo all'organizzazione politica economica e sociale del 

nostro Paese”, come disse il Professor “Conte 1” al Senato il 5 giugno 2018, iniziando il percorso di Capo del 

Governo.           (Lo stralcio in blu, è tratto da pag. 9 del resoconto stenografico reperibile presso governo.it) 



10.000 INDIRIZZI MAIL  

PAGINA 1 DI 50, RECANTE INDIRIZZI MAIL,  

PARZIALMENTE CRIPTATI CON PUNTI ESCLAMATIVI E DI DOMANDA PER MOTIVI DI PRIVACY, 

AI QUALI VIENE INVIATA LA PRESENTE LETTERA APERTA CON INVITO A CONDIVIDERLA

 


